
·11 VENTO· ORE SPIRA 
.La Rnssia mantie~e buone relar.ioni colla rlliette la Propaqandf], Fide o 11 Enciclica 

Santa Sede, e lo spirito conservatore è Humanum Gen'us. N e riferiamo i prin· 
tanto più dtt lei accarer.zato1 q nanto più cipali: 
sento ila vicino il .ribollimento del nichi- " l.o Il pnivvodimonto adottato dh.l Go· 

. lism9. . ' verno italiaìfo a rignardo di propaganda, 
Si vuol notare che, da qualch~. a nn~ in Negli Stati Uniti d'America, il partito sottomettend9 i beni immobili di questa Con-

qua, ·la nave della grande politiCa tiene repubblicano sembra dov'èr cellere al par• g~égazio,nò; nll~ ~ol!-segrtell?-o .. imposte dali~ 
rivolta la prora al conservatorismo. Senza tito.,demooratico, .che rappresenta colìt le légge dr converstone; co~t1tmsce un. atten• 
dubbio le esorbitanr.e del radicalismo in idee conservatrici. , · · · · · 'tato' alla' liber'tfl; dalla. Saùbt Sedo e. ai 
Europa, hanno dis~nstati i capi più potenti In Italià si è pur notato . lo sforzo di :diritti ed interessi dei cattolici nel' niondo 
dni governi: noi sramo però molto scettici tener in freno la democrdzia turbolenta, ì intiero. L'assemblea: protesta contro 
sulla serietà della loro conversione. Ad di col p ire f politicanti dell' irredentismò ; . quest'atto, ed esprimé il Noto di, vedere i 
ogni modo, è nostro compito. tener nota ma la doppiezr.a mo.ssonica italiaùa si li~ Govèrni tedeschi accordarsi per fare pratl­
det movimento generale della politica, e mita. a queste apparenze per appagar~ le che collettive per difendere i diritti ed 
sé~flh:nò là.,direzione. Ecco dunque quello osigen~e odierne della politica generale, e iflteressi dei loro sudditi cattolici e per 
eli!) SI osserva. in realtà mantiene vivi gli elementi del assidùtare 'alla Congrega.zione · di Propa-

.La Spagna, dopo' o.ver abbattuto la sua disorlline, principalmente colla iniqua con; ganda la proprietà completa di tutti i suoi 
repubblica1 ha rinnnzia.to alla. politica dis- . dotta rispetto àl Papa ed ·alla Chiesa o.eni, sopra tutto di quelli che sono. di 
solvente , aella Sinistra, e sta sotto il re- ca.ttolica.. nà.tun1 i.mmobiliare. · 
gitÌle dei èonservatori, più o meno .autentici. In Francitt i cattolici promuovendo ]a " 2.o L'assemblea domtÙ:tda il ristabili~ 

Nel· B.elgio, il partito mas.sonico divenuto monarchia cristianaì stannò nella sfera : mento del potere temporale del Pa~a, a ti· 
il cinico' oppressore del popo]o e la nega- delle genemli' aspimr.ioni1 mentre il gover- . tolo di diritto inalienabile, e come istttuziono 
zione di ogni lipe,rtà è stato colpitò da no prosegue per la via aei disastri, iùteruaiionalmente necessaria (volkerre-
qnelle sconfitte torri bili, che sono il . de· Goine abbiamo detto, no.n intendiamo. : clitsiohc. nothuiendiqlc~it). 
cretò inappellabile della cosCienza pubblica fare di .più che segnare, come segua il ' '"3.o L'assemblea, avuto riguardo alla 
indignata contro le ingiustizie e gli arbi- mete0rografo, ]a direzione del vento. Vi condizionè difficile in cui si ti·ovtt la Satlta 
trii; e i cattolici ten(l'ono il comando, ha 'tma rea] e resipiscenr.a nei governi~ Si Sede, invita tutti i t~diJli a contribuire 
comuÌ\qne ·lo usino timiaarriente. 'è ·convinti che la educar.ione sociale rivo- lìtrg~rilè*t.e e ~egol~nnilnhì. alle què~tue 

·L' Austiia ha ripudiato lo spidto .radi- luzionarht è fatale alle nazioni .elLa chi: della Oonfratermttt dr S. :Mrche\e e al De­
calò clie' l' avea invasa: Il ministero è di ,le re~ge? Si risale efficacemente a ~nei uài·o di S. Pietro.' · · ·· 
una' tinta 'sùffieientemente. conservatrice,· e, principii c ho giovino alla prosp.erit~ politrca1 . 'u 4.o L' assemblea credo suo dovere di 
le ultime 'elezioni alle Diete provinci11li lo, religiosa, . inora,ie dei. popoli~." Oppuret r. esprime're"Ia sua gratitudine al Santo Pa~ 
hanno sostenuto: · · · · ,governi si trovano, per mera. forza delle.: dre per l'Enciclimì Humànltm ,qenus del 

La Germania ha accettato di trattare' 'cose, in questo stadio di mer.zo .pentimento~ 20 aprile!J884, colla quale Sna Santi t~ 
colla S.a~laL ".Sede; per fare ce~s~r~ il If.i,il· :Sono domande alle quali nqn S:tpremmo espone i:, pèricoli e condanna ,gii errori. 
ttil'karnpf, e per . vedere se sra posstbtle dare una risposta affermativa, se ne eccet- delle Sl)éietà segrete, principalmente la 
aìidare e non .andare a Canossa .. Certo,}J ,tuamo l'ultima.' • · ·' framassoliaria. .· 
che la Gerlnania lotta còntro gli àlelneìiti .Desidériamo ·ardentemente che là forza · . " 5.o L'assemblea considera la libertà. \Ii 

·h· · 'Il'· t · · t b'l' 1 morale del Cristianesimo e del Papato che anarc !CI a . tti eruo, e Imra a s a I rre .a ne è la pura rappresentanr.a, sia aécolta esercizio dell,lt reli~iO!JO cattplica c.ome ]o 
pri.6e dèlla :qu~]ò'ha bisogno. ·. dacoloro che pnr veggono come senztt di. ~C?PO. versorl, quale m ogm ?cc.asrone ~4 
'In. Olanda, i èonservatori protestanti si essa si precipiti. Se un moto conservatore , ~~ primo. luogo debbono tend~re .r ca~to!rcr 

sono uniti ai cattolici contro i. comuni ne- davvero esiste, venga rafforzàto ed accelérttto : dt Pru~s1a, e pensa che l.1t. h.ber.t~. dr tor~ 
miei, e ùn.mlnistero.di questo colore guida da quelle dottrine che sole valgono a sa\~ ·1 mflye rl clero .seco~do: ~ prmcrpu. deii.a 
la barc!L neeri(Lndese attnwerso gli scogli .v are le nazioni. . C~1~sa, non che)a. hber.ta di eserCitare Il 
dèlfa sitùazione attuale. · 'mmrstero ecclesmstico, steno a tale effetto 

. Nella. Svizzera, la Sinistra intollerante · · condizioni essenr.iali. 
subisce indybolimento, e s.i addivenne a tra t- IL PAPA E I CATTOLICI DI SILESIA "6.o L'assemblea lalnenta nuovamente 
tative.ìr~ rl Consiglio .Federale ed il Va· . l'espulsione degli Ordini religiosinonchè le 
ticatio, ·proseguendo così la politica inaugq· restrizioni pòste alla loro libertà d' az.ione 
rata col riturno di 111ons. Mermillod, il . L'ottava generale adunanza dei cattolici sul terreno della preghiera e del ministero 
quale ha potuto ordinare prèti a: I;osauua, di Silesia ha emess.o importanti voti is- .deUe anime: questi Ordini rendendo per 
dopo 300 anni' che ciò non accadeva. to't;no alla Santa Sede, sopra tutto quanto altra parte grandi servizi alle classi povero, 

51 MDendlce del CITTADINO ITALIANO 

LADY PAOLA 
tt•aduz{'om dal tede~ca cli ALDUS 

M!lntfe il giovane, cosi dura~ente pro­
va,to,. in, mezzo alla sua angoso1a pens11va , 
pqre." a ·sahare sua madre,. scorse l~; faccia. 
commossa e pietosa del padre Alfonso, e 
tosto si tro.vò nelle braccia che quegli gli 
avea aperte incontro. 

- Mio dilettissimo figlio ! 
-:- Dunque 'ella sa tutto ? mormorò · En-

rico. 
Ma d'improvviso rimase senza parola. 

Avea veduto sulla porta sua madre, che 
sembrava all' aspetto la personifioazione 
del dolore. 

Il padre Alfonso si rivolse tosto a lei, e 
le disse . con dolcezza : _ 

- Venga, lady Paola, e llarri a suo figlio 
quanto crudelmente ha patito.. . 

Ella alzò gli occhi verso d' Enrico quasi 
con un senso di spavento. Ma questi vide 
d• ua tratto balenare dinanzi al suo spirito 
il passato, e si risovvenne del tempo in cui 
infermo ella lo ave11 · curato con tanto af. 
fetto, si risovv1nne del grande amore del 
qu11le aveva avuto da lei prove oosl nume· 
rose. Allora spari per lui ogni memoria di 
colpa, e si gettò tra le braccia della infe­
lice sua madre. 

Calmat11Bi un poco, Paola gli si sedette 
presso, e, incoraggiata dallo • sguardo del· 
aacerdote, gli narrò qual. vit1dosse statn la 

sua. Gli dipinse le minacci~ che erano gi­
g!ltn't.!!ggiate alla sua mente terribili, e a. cui 
avea ceduto, i .suoi propositi, tant~ volte 
rinnovati, di co'nfessar lutto, le ·sue lotte 
spaventose, o la . intensità del suo amore 
materno, che, cieco, l' avea fatta divenir 
complice di un misfatto. 

·Ogni risentimento si dileguò dal cuore. 
del giovane, ed, allorchè ella si tacque, ab­
bracciandola di nuovo le disse: 

,..... :ltlamma, tu mi h11i troppo amato ; 
perciò oggi mi tocca soffrire. . 

Que.st\1. fu l'unico· rimpNvMo oh e ei l~ . 
mosse ; ma fu ben sent1to dal ouora d1 : 
Paola. 

- Ed ora elia cosa devo fa.re ? esclamò 
Enrico. · 

- Io non t' ho mai dato un cattiv.o con­
siglio, disse ella piangendo. Per qua11to col­
pevole àia stata; ho 'sempre considerato l'a-. 
nima del figlio mio come un gioiello pre· 
zioso. Non curarti ·di me. Se è ·necessario, 
io. stessa mi aèOuserò. Ora che ho parla tu 
non può angustiarmi nessuna cosa al· mon­
do. Ah, perchè non posso io incominciare 
la vita. di nuovo, e ritornare a quei giorni 
in cui era povera,. si, ma sensa il rimorso 
di u.na tal colpa? , . 

Il padre Alfonso. era div.enuto estrema· 
mente pallido. Egli prese la .mano· di, En­
rico e gli disse con. profonda commozione : 
' - Anch' io .ho parte in questa terribile 

amarezza. Quanto desidererei di poter,dire: 
« Lasciamo sepolta la oosa;.Dio solo· cono­
sca il suo pentimento, lady Paola, egli solo 
aia test.imonio del tuo dolore, mio amatis­
simo figlio. 'l'i prego, ti scongiuro, di rite• 
nere tutto quell\l che mi appartiene,.» Ma 
io rinunziai .a quello che mi sarebbe .spet­
tl\to, ed ora non posso più disporue. Non• 
dimeno "affida a me la cosa. ! noHtri amici 
mi aiuterànno, perchè lo scandalo, che ne 
'risult~rebbe, sia·. impedito; e la prontezza 
tut~ nel risarcire ohi l'Il dAnneggiato varrà a.d ' 

allontanare anche ogni sospetto dal capo di 
'tua madre. 

- E lady Anna ? 
Povera Paola ella tremava pronunciando 

quel nome, E di nuovo il pa<lre Alfonso si 
assunse il duro compito di mettere a. parte 
anche la madre di Roberto del crudele av-
venimento. .. 

Paola intanto attendeva fuori della pprta 
singhiozzando. Il colloquio del padçe Al­
fonso con lady Wellesley durò a luogo. All11 
finP, la nob'ildouna palhda e vacillante com· 
parve sulla soglia, e mosse incontro alla 
nuora aprendole le braccia. 

...:. Un ben aspl'O· dolore è sopravvenuto, 
disse el111 ; ma il mio cuore non è di sasso 
verso colei che il mio Roberto ha tauto a­
mata. Per qnanto riguarda l' infelice Ar· 
turo ..... 

Ella si arrestò oppressa dalle lacrime. Pur 
troppo non potea più darglielo qnel uome. 

·•· rimarrà sempre mio figlio. · 

IX. 
Tutti gli amici conoscevano bene lo stu· 

dio di Rodolfo. d' Ethampes. Era uu gioiello 
di cameretta con i suoi quadri di •gran 
valore, con :le· incisioni in rl)me d'autori 
rinomati, otni i mobili disposti secondo il 
gusto più fine. Manq profana iwn. entrava 
là'dentro a toccare le carte sparse sullo 
scrittoio, che avea verluto prender vita tutte 
le opere dello scrittore divenuto già celebre, 
qU:ellè opere che avean fatto tanto bene 
mentre avean pure acquistato a Rodolfo 
onore e agiatezza. Ma gli amici qi lui forse 
l)on sapevano in. che specialmente o~nsi-

: stesse la malia .d1 ql).ella cameretta grazwsa; 
essi ignoravano :che quell'ingegno elevato 
11ttingeva il più .. della sua forza dalla fa­
miglia, e che la pre~enza di Elena gli era 
quaHi indispensabilA, allorch'è .. pr~I\4~Yà in 
ma~o la penna. ·Ella passava lunghe ore, 

fos~e sol Q perchò Io spettaCòlo della povertà 
vulontari.amente abbracciata: in nome di 
Gesù Oristo concilia gl' infelici colla loro 
sorte, e .porpiò, ]a Assernblea. dichiara che 

'lit piena libettù,' accordatà. agH Ordini r.eli· 
• giosi .è unò dei ~uezzi pitì efficaci di con~ 
: servnr.ione e consolidamento · doll11 pace, 
sociale. n · · · · · 

Altri voti domandano che il sacerdote . 
. c~ttolico possa insegnare liberatnente ~eli-. 
'gwne nelle ,spuole1 che queste non smno 
. miste, che l' ispaxwne delle scuole cattoli- · 
·.che sia affidata a funr.ionari cattolici , 
che i, maes\ri siano non solo persone. for­

.l!ito ,di conv!ln\ente. dottrina, rqa nel tem,po 
rnedesimo di probità. morale, cho si fonchqo 
giardini d' i[Jfanf'lia cattolici, ecc. 

Le .f'este :pagane: 

Uno scrittore non sospetto di clerlc'~,-
lismo, il signor Aureliano Scholl, sc~ive' 

. nell' Eao di Prwi,qi, u11· vivacissimo · art!-: 
·colo contro le così· dette feste' di. benefi·' 
. cenza1 a· proposito de H' ultima. di• queste'' 
ì feste, data alle T~tilet!ies, a pto' delle'· 
vittime del cnolera in Francia. Gli porge 

. occasione il non ·ltVer dato qnellà·· festa, 
oo~ì splendida e co.sl sol. enne, che. ~0;000. 
fmnclii; somma ben misera, avuto .riguardo 
n..Ha grandiosi t~ dell'apparato ed. al,!! im~ ·. 
porto brutto ncavato.. . . · 

, .· Egli dice che in tutte le grandi festet 
·dette di beneficenza, dato nei giardim, 
detle Tuile1~ies1 sia per gli inondati1 .sia. 
per le. vittime dei terremoti, si sono <resi: 
manifesti gravissimi abusi d'ogni genere: 

· L coihmissl!ri si vedevano girar ·Parigi in 
ottime vetture per tutto il giorno. ·Ad, 
ogni momento passavano fattorini. con bot,· 
tiglio di champ&gna, che mandavano.· a 
prendere gli impiegati per alleviare.· la 
sete. A questi impiegati SI fornivano gratis 
tino i gmtnti, i sigari e le vettura. Ma 
questa volta, dice il signor Scholl, le cose 
progredirono. · ' 

Per esempio si nota; Aereostatiai1 speso 
fr. 12,265.55. Cho portento di metn cubi 
E rimase del gaz per l' mnminazionii 1 
Inf\t~ti il .gaz costa al metro C\lbO (a .P1t-

con un libt;o e col suo lavoro, a lato di;. 
Hodolfo; p'oichè questa donna impareg. · 
giabile a,vea sempre assegn11to a suo marito .. 
il prjìno posto nella sua vita, ed avca àn:.. 
teposto i qoveri v~rso di lui ~ tutti gli 
altri doven terrem. Allorchè egh la mirava, 
si sentiva. piit felice, piit forte e più deciso 
a continuare la lo.tta per le sue convinzioni, 
Il cuore di s11a moglie era diven!Ito per 
lui non .solo un dolce romanzo mtlle volte 
letto di nuovo, ma piuttosto un libro )n . 
otii deponeva i suoi pensieri più intimi .• · · 
Spesso una parola della bocca di lei,· unà. 
lacrima dei suoi occhi, od' anche un eolo 
sguardo di quel volto sereno, lo ave a spro­
nato, gli avea infuso nuovo ardore . .Quanti 
ottimi consigli non gli avea ella dato, allor: 
ohè le leggeva i suoi lavori abbozzati, at­
tendendone ansioso il giudizio. ' · · 

In un caldo pomeriggio, non molti giorni 
dopo la visita improvviRa del figlio· di · 
Paola, 'tutta la ·famiglia d' J<lthampes trOV(I• 
vasi nella piccola· camera da lavoro di R?• 
dolfo. Egli stava correggendo alcune prove ;,. , ' 
di stampa, ohe J<llena ripassava anch' el!!\ 
a sua volta, mentre. Alice con un 01:arlo, 
della ferrovia in mano faceva oentil disegni 
di viaggi i più diversi. . . . .. 

Se vi ha famiglia felice, sembrava •dove.r 
essere quella; possedea sufficienti ricche'zze, 
nome. onorato; non la più piccola. omb.rJl 
di dissapore venia a. .turbaro.la dolce ar~· 
monia che in essa regnava. E p.ure queUa 
felicità dovea d' un tratto essere distrutta; 

\'enne recata una lettera; ci si vedea. 
tosto la mano dL P11ola : et•a indirizzati\ a. 
Uodolfo d' Ethampes. · · 

Alice se ne impa~roni la P.riipa. . 
- Lascia oh' io l apra, d1ss ella sorrt• 

dendo 'ecl ar~·ossendo a ·suo padre .. Ha il 
ùw indirizzo è vero, ma senza dubbt.o d~ve 
o'ontenere aidJeno qualche. line.a di Arturo. 

p~r me. (Continua.) 
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rigi) cent. 60 .. Fate .ora. il conto dei m: 
. cubi richiesti per ~>iung~re alla spa~ll.. dt 
1:\000 lire! ..i:.. Vomamo mvece al pos1t1vo: 
Per. tre . palloni vi vogliono 575~ motr! 
cub1, dunque si spese 1725 fmnch1. E gh 
ttltri diecimilà ~ 

Poi ili uminaziono 17,685. - Che splen­
dore dovea essere._, Ordin:tmento generale 
121289 08 . ...:. Quanto costa l'ordinare eh~ 
-.Pubblicità. f)m·anno gli affissi 8,402,30. 
Ottomila, franchi di affissi e di avvisi. Deb­
bono aver coperto di carta Parigi e con­
torni. - Per commissione a chi s'incaricò 
dispacciaro i biglietti 32,011,25. - Sicchè 
si è speso più . di commissione, che no,n 
hanno preso i colerosi. Prefettura, guardte 
di polizia, gua1·die di città ~745. - Ora 
costoro . non han ricevuto m tutto che 
1193 e Ìl resto dove è andato~ 
. Il. signor Sclioll finisce coll' invocarA un· 
processo giuridico per qosì. enorme depre­
da~ione. Dice benissimo, mo. non se ne farà 
ttull~ / . 

SCANDALI ALuE VISTE 

Sotto il titolo: Un'eco dell'affare Gua· 
stalla è stata pnbhlicata in Lugano (tip. 
F .. Cortesi) Ul\~ Mem,or~a dedic~t~ al 
Parlamento· Nazwnale Jtahano, dali mge­
gnere Fmnceseo Gracchi, ex·console d'I· 
talia in quella città. 

11 ingegnere Gracchi sostiene d' essere 
stato dispensato da q nell'ufficio in seguito 
allo sue ricerche ·e rivelazioni intomo al 
noto affare Guastalla, che fu discusso iu 

. Parlamento. 
Aggiungè chtl . sulla sua condotta non 

ftt fatta alcuna inchiesta, contrariamente a 
ciò che fn annnnziato dai giornali e che, 
anzi; lo lettere dei suoi superiori dichiaro.· 
riori dichiararono. più volte la sua opera 
essere stata irreprensibile. • 
. L'Opinione scrive sn questo proposito 

quanto segue.: . . · · 
··"Noi rion 'entriamo per ora nei ])arti­

, colari di questo fatto; ma siccome le ·af­
fermazioni del signor Grecchi sono. recise, 
s~pratutto per c\ò che rlt~:uàrd.a .l' iur.hiesta1 
01 pare necessano che 11 numstero de~li 
affari esteri· faccia' conoscere i veri motivi 
<lel StiO' gra.vissimo Vl'OVV~llÌI,ndn~o, .àncho 
per . prevemre. le d1scuSSJOUl VIVIICI che 
quésta Memm·ia, ·se non fosse contraddetta 
autorevolmente, potrebbe suscitare nel Par­
lamento, al quale, come abbiamo detto, è 

·indirizzata. " . 

Tolleranza liberale 

Leggiamo nella Voce della Verità : 
" E' .noto come àlcuni ~iorni prima che 

l' ou. Mafli uscisse dallo. rmnione dei gin· 
ràti all' Esposizione di •roriuo per l'affare 
del telegramma al re Umberto, lo stesso 
deputato aveva opposto un formale rifiuto 
ad esaminare i lavori delle Societ,à catto~ 
liebe, esposti nella Sezione Previdenza. 

Ora particolari informazioni ci permet­
tono di aggiungere dell'altro. La Prinmria 
Società Cattolica Artistica ed Operaia di 
Roma ha' esposto a 'rorino co~ti e relazio~i 
col suo orga.namento, e sapptamv che n­
scosse il plauso e l'ammirazione non solo 
dèi cattolici, mtt anche tli cospicue iudi vi­
dtJalità liberali, C•)IOC il minist~o Grimaldi 
e il suo antecessore onor. Berti. 

La maggioranztt dei gimati voleva asse­
gnare la medagliit d' oro a questa Associa· 
zioile modello, degna di altissima distin­
zione; ma il Maffi infierì e strepitò mal a· 
~ettamente contro I~ proppstn ~norifi,ce!lr.~, 
t~acciaudola come ù1 uno sfregw alle IStl· 
:tuzioni. nazionali, uu atto di clericalismo, 
1 antipatriottico ecc. ecc. 

diranno di si, se voi interrogate i giornali 
essì vi rispondernnno che il colera quì a 
Vmtezia è una vera e proprla fiaba. Io non 
so chi abbia ragione. ad ogni modo (con· 
chiuderò anch' io coll'egregio cronista del!a 
Difesa) è uu fatto che il colera di Venezia 
è se non altro un colera s11i generis. Ma 
intanto ci sin o non oi sia è carlo che il 
commercio nostro in causa delle attuali 
condizioni sanitarie è affatto morto. I ne­
gozii sotto le Procuratie apron.J e chiudono 
senza vedere il becco d' un quattrmo i i 
nego~it\nti ed i lavoranti in conterie spe· 
cialmente muoiono di famo>. Di modo che 
se non abbiamo avuto il morbo, sentiamo 
vivamente le oonsegu~nze, le quali ))io sa 
quanto dureranno. L'inverno s' avvicina a 
gran passi, ~ tutti preyedon.o c~e St\!à u11 
inverno temb1le quanti altri ma1. Gh atei 
vedono anche in ciò il caso, ma noi molto 
meno· ignoranti di loro vediamo la giustizia 
di Dio,. che non paga il sabato. 

.x .. · 
Lunedì 300 operai della fonderia Neville 

si sono messi in isciopero. EffeUi del pro· 
grosso l lJ'ortunt.tamente . gli operai . c!'pirono 
presto .d' 1\vcr fatto un: · buco in acqua e 
giovedì tornarono al lavoro. 

x 
Vi ricorderete senza dubbio di quel trio·. 

stino abitante a S. Zulian, il quale dopo 
11 ver )!cci so la propria moglie si gettò dalla 
finestra e rimase gravemente ferito. Ora es• 
sendo egli guarito fu condotto dinanzi ai 
tribunali, ma questi dichiararono di non 
f"rsi luogo a procedere perchè il povero 
triestino era invaso in quel giorno da fu· 
rora. Avviso salutare a chi vuole ammaz. 
zare la moglie !!! 

x 
Si aspetta con molta curiosità il suces­

eore del povero Outtanei, il quale (c3me 
sapete) aveva nella giunta ir referato della 
pubblica istruzione. tli dice che molto. pro­
babilmente il &uccessore. aarà l'avvocato 
Ruffini, entrato iu Consiglio colle ultime 
eleziom. Forse questa voce trova fondamento 
nel fatto che il Huffini fu nel tempo scorso 
assessore dell' istruzione, ma io non. so .se 
la Giunta attuale voglia rioevere nel suo 
!eno un uomo, che fu portato sugli scudi 
dai nemici della Htessa Giunta. Però non è 
da far le meraviglie , siamo nel tempo del· 
le sot•prese e quindi possiamo 'eder anche. 
questa. Per noi fa lo stesso i Oattanei VII· 
!~va Ruffinì .e Ruffini vale Cattanei. 
. x 
. Il Coppino colle sue riforJ1le ha: mP.seio la 

discordia nel campo dm profea~ori gjnna­
siali e liceilli. Ohi le. loda e chi 1 no dice 
roba da chiodi i chi taccia il ministro di 
bìzza verso il ministro defunto,,chi lo pro" 
clama·IIU' altezza dei· tempi. Dove :tutti son 
d'accordo è nell' approvare la 'soppressione 
della licenza d' ono1·e e delle dispensa dagli 
esami di licenza. Capperi ! Lasciando tante 
altre cose è questione di prupine e a que­
sti. lumi di ~una quattro soldi di. più in 
tascà è una mezza fnrtuna. I professori han­
no dunque ragione e· io pure baciò le mani 
al sullodato. ministro inueggiando alla sua 
alta sapienr.a ellnlla sua magnanima carità. 

v. 

Governo .e Parla.mento 

Notizie diverse 

Si nssicura che il generale Menabrea mi· 
nacci di dare le sue dimissioni da amba­
sciatore ituliano a Parigi per disaccordi 
esist• nti col Ministro degli affari esteri a 
propos1to della questione egiziana, avendo 
l' ou. Mancini tenuto una condotta affatto 
disforme da quella suggerita dal Menabrea 
~:he senza d1sgust~re l' Inghilterra voleva 
un accordo colla Francia. S1 fanno pratiche 
per sedare la discordia. 

· La Giuria, per debolezza, non deliberò 
più in merito, e forse alht nostra Società 
toccherà o nulla o una meschiuissima di-

- Il Ministro delle finanze, dietro forti 
richiami dei Comuni che si trovano in gran 
parte in pessimo condizioni economiche, ed 
anche pOI' esaudire un voto del Parlamimto 
si occupa attualmente della questione del 
Dazio dì OonS\tmo, che diviene insopporta. 
bile per le esigenze del govemo. Una com· 
missione apposita esaminerà se, la&ciaudo 
questo cespite ai Comuni, si possa compen· 
sare in altro modo lo Stato i o se viceversa 
si debba trovare qunlcbe altra risorsa per 
i Comuni. · · 

1 ·stinzione. Qnaluuqne cosa avvenga, è noto 
però che 1>1 medaglia d' oro, già assegna­
tale, le venne tòlta per l'intolleranza par­
tigiana di uu ·deputato radicale. " 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

\lone•la, 12 ottobre I884. 

C'è o nòn c'è dunque il colera a Venezia? 
Ohi lo sa i se voi interrogate l'ufficio mu­
nicipale Il' igìepe quei signori medici vi 

J 

- Subito dopo In riapertura della Camera 
il ministro Magli ani farà un'amplissima 
esposizione finanziaria per rassicumre il 
paeRe intorno alle condizioni finanziari.e. 

Si dice· che lo stesso ministro presenterà 
pure un progetto por la. proroga di un anno 
dai biglietti degli istituti di . e~issi.one, 
riservando al governo la facoltà di regolare 
il saggio dello sconto. 

- Corre voce che l' onorevole Depretis 
terrà a Stradella un gran discorsq pdma 
della riapertura della Camera. 

- E' accaduto up caso èurirso. r.n mini· 
etero della pubbli11a iQtru~iòlle avéva p~P· 

gettato di sci'ndere la Biblioteca Casana· 
tense da 1luella Vittm·io Emanuele e Meva 
perciò ob1nmato a Homa il provveditore 
degli studi 'di .Verona. allo scopo di prepor.lo 
alla Casanatense separata. 

La Corte dei Conti respinse i deorati 11i 
separazione, osservando che gli 6tatuti della 
bi bi ioteca vi si oppongono. 

Il provveditore chiamato apposta da Ve­
rona dovrà essere aggregato ul ministero 
oppure essere rimandato al suo posto. 

ITALIA 
Roma - Leggiamo noli' Osservatore 

Romano: 
E; una notizia che l~ gran maggiornnz11 

d(li nostri concittadini sentirà con vivo e 
giustificato aispiacere. 

Il 011pitnlo Generalé dell'antico èd illustre 
Ordine Certosino deor~tava, mesi or sono, lò 
abbandono della Certosa di Santa 1\laria 
degli Angeli alle Terine Diocleziano. 

A ciò venne indotto dalla impossibile 
situazione fatta a quei venerandi asceti in 
conseguenza della legge di soppressione e 
d'incameramento. 

· Tolti loro il grande e il piccolo chiostro, 
vennero ad essi aR•egnate poche stanze dis· 
adatte affatto alla vita eremitica e con· 
templativa. che è nello spirito dell'austera 
regola Certosina. 

La ristretta famiglia religiosa che tuttora 
vi rimaneva, celebrata il di 6 corrwte In 
fésta dell' inclito suo 'ritolare S. Brunòne, 
Hi va sciogliendo, e i singoli membri par­
tono per In nuova destinazione assegnata 
ad eRsi dalla Obbedienza. 
. Il monumentale tempio di Santa Maria 

dPgli Angeli sarà indi in poi affidato alle 
cure dei Reverendi Monaci Benedettini·Oi­
sterciensl che 1•ffioiano la vicina parrocchia 
di S. Bernardo, e crediamo savere che nel 
prossimo lunedì ue prenderanno possesso. 

}] cosi· Roma, dopo tre secoli, non avrà 
più la sua Certosa, la Certosa eretta dal 
Pontefice Pio IV e architettata ·dal genio 
di Michelangelo Buon:uotti. · 

- Il comm. Cristoforo Negri, presidente 
della Società geografica italiana; scrive·una 
lettera alla Riforma intorno · alla faccenda. 
degli ll&ijabeui. Egli dichiara d'essersi mo­
strato sempre contrario alla chiamata dei 
medesimi !ISSI\ pesi a .Torino. 

- Il tenente Lndovisi che ha· ucciso in 
duello il sottoteriente Milln comparirà fra 
giorni davanti un tribunale speciale mili­
tartJ, presieduto dal generale Giussnni e 
composto di due maggiori. 

li ,Ludovisi dovrà rispondere di abuso di 
autorità contro un inferiore e di ingiuria 
pubblica. 

Per il reat9 di duello egli comparirà da· 
vanti il Tribunale civile. 

Il tenente Ludovisi è detenuto in Castel 
Sant' Angelo. 

- La Reginà Maria· di · Portogallo ha 
inviato diecimila lire per i colerosi di Na­
poli. 
Oatania- Continuano a giungera 

sor.corsi da municipi, associazioni e privati. 
L'arcivescovo di Catania ha dato mille 

lire. Il medesimo Arcivescovo ha stabilito 
di fare solenni funebri nella cattedrale alle 
vittime. • 

Viene ammirata l'abnegazione, lo zelo 
delle suore di carità nell' assistenza dei 
feriti ricoverati negli ospedali. 

La notte di sabato in causa di furiosi 
acquazzoni, fulmini e tuoni, la popolazione 
fu in grande apprensione di nuove sventure. 

Molti poveri cbe seguitavano ad abitare 
le case scoperchiate fuggirono sotto In sferza 
della pioggia. 

Si provvederà subito a cuoprit·e le case 
di letti. 

N a poli - In questi giorni il Con· 
siglio sanitario )?rovincialo di Napoli . è 
cliiamato a giudiCare parecchi f<1rmacisti 
imputati di adulterazioni di medicinali, e 
tra quelli vi è anche il signor Michele 
Gal di eri. 

11 Gnldieri occupa un alto gado in Mas­
soneria; aveva offerto la sua farmacia al 
Comitato, che vi ha portato la sua sede, e 
dall'alto dell'insegna sventola una bandiera 
di seta bianca con croce verde. I compo­
nenti delle due squadre, la romagnola e In 
tosco-lombnrda, erano in permanenza nella 
farmacia Galdieri, e facevano loro corona 
tutti i giovinastri sfaccendàti del nostro· 
paese. La stampa elogiava il buon cuore 
del Galdieri, oche sacrificava i suoi in­
teressi per aiutare i colerosi, quando un 
giorno un galantuomo- avanza ·un reclamo 
al Oonsiglio sanitario; aveva comperato dei 
medicinali, ed oltre all'averli pagati tre 

1 vlllte di piit, giusta .i prezzi d'altre reputate 
farmacie, i medicinali, dopo un' analisi del­
l' egregio chimico Arena, furono trovati 
adulterati. 

- Leggi!lmo nell'ottima Discussioìze: 
Ieri Sua Em. R.ma il nostro amatissimo 

.. l'orpprato, viaitaodo,la se~iQne l'orto, eeppQ 

'r ;l 

.r lì _. d.J 

di quattro s~enturatè gioV:\nette che il 
morbo ha private dei genitori e che tro• 
vavansi provvisoriamente ricoverate presso 
caritatevoli persone i ed impensieritosi del 
lor,l st11to e del loro avvenire; volle vederle; 
e colocavale ieri stesso in uno degli orfa· 
natroti di Sul\ dipendenza, con grande gioia 
di quellA misere orfanelle che nel santo 
nostro Pastore, Pndre di tutta In Chiesa 
napoletana, ritrovano il Padre loro ed il 
loro protettore. 

L'illustre e pio nostro Eminentissimo 
Prelato, continua l'intrapreso 'giro delle 
parrocohie : ha scelto oggi q \ielle della se· 
zione Mercato sia per lasci:ue soocorai ai 
ltmi Parrochi per distribuirli alle famiglia 
povere vergognose, sia per visitare i più 
luridi fondaci che trovansi in detto quartiere 
e largire sussidii e biancberiu agli sventurati 
che vi abitano. E in .ciò fare Sua :Eminenza 
soddisfa pienamente ai desideri manifesta­
tigli da una pia e nobile signora, che da 
Roma gli ha rimesso soccorsi per distdbuirli 
ai colerosi e ai poveri di detta sezione. 

.ESTEEO 
Austria-Ungheria. 

Secondo scrivono da llodapest colà sta 
per complicarsi la situazione. Oama no 
sarebbe una questione religiosa o gravis. 
si ma. Noi conservatori reco cattiva lmprea· 
alone q nel passo del discorso del trono o bo 
somiglia in tutto alle anteriori dichiara­
zioni del signor Tisza n Grtlnwardein. Si 
r.rode ad nu11 nuova campagna del mini­
stero contro le tradizioni :lell' Uugberla. l 
pessimisti sembrano convinti che l liberali 
pronunziandosi contro un opportunismo 
linpoeto, riprenderanno il loro programma 
per appli~arlo io qualche parto. Sì tratte· 
rAbbe speciahnento dulie case d'educazione 
superior~. Qu~sti istituti, creati. dall' èpi· . 
scopato naz:ooalo, appnrteognuo alla.Obiesa. 
Sono sua propt·iett\, sno onore, sua gloria. 
Il ministero liberale ba già tentato .di 
« Pecolarizzara » queste case, m11 diuanz.i 
all'eloquenza ed aUo zelo spiegàto da quel 
,vescovi .dovette contentarsi d' \In diritto· 
d' ispeziono. ' · · 

Ma - dice nna conispondenza,' da cni 
riàssumlamo queste notizie -l'Ideale. !lèi 
nostri liberali è la secolarizzazlone com­
pleta di quo!le splendide istìtuzioui •. Essi 
vogliono rende l'le.- come dicono in. bar; 
baro linguaggio - interc:mfessionali. Il 
sig, Tisza divide queste ideo. Ma è poco 
probabile (JllO un saggio uomo di Stiito 
commetta l' imprnder,zll di · sollevnro· · nua 
qneRtione, e di far si cho contro' il galìi· 
netto si colleghino tutte le resistenze del 
paese. . · . 

E' carto.cbe, dinanzi ad nn tentativo del 
govern•J, il partito cattolico e conservatore 
si costituirebbe sopra una base pil't ampia 
e più solida. · 

-.Noli' n !timo capitolo tenuto a. Praga 
dai Francescani, il lt. 1'. Bernardino da . 
Portogruaro pt·onunt'ò un gran discors·o 
insistendo sulla uccessitiL di estendere l'a­
zione 1lell' Ordine. G'IL è stata presa una 
iniziati va i n questo senso. 
-Il principe G:ovanui di LiechFensteio, 

ono dei più ricchi proprietari della mo­
narchia, ha dato un nobile esempio di 
generosi!IÌ. . 

Tannto conto dolla situazione precari11 
dei coltivatori, ogli ba <lispensnto i suoi 
affittavolì dal pagnmento dei tre ultimi 
mesi d'afrrtto. Le Romme rispettivo ammon­
tano a una cifra enorme. Per no solo pos· 
sedimento l'affitto è di 100 mila fiorini. 

Qualche. tempo addietro il medtìsimo 
principe avea salvato dalla rovina la rllf· 
firieria di zucchero 11 Bòhmisch-Brod che 
gli doveva 250 mil.a fiorini. · 

Francia 

La Gazelte de France seri ve che · il 
rev. curl\to di S. Nicol:l dei Oampl è stato 
ricevuto dal prefetto do!!a Senna, .Pònbelle •. · 
Si crede che q nesti, viste le cQDSoguenze 
della sna campagna antireligiosa, sì. asterrà, 
almeno per qualche gioruo, tia ogni leçta­
tivo d'aggressione. !,ascerebbe il c~mpo 
a parto n ile trattati ve. · · 

Frattanto li\ questione vien porlata.da 
parte. dei· Consiglio dì Stato nW ud(e,çz1' 
del 17 ùel :I'ri.buriale civile e da parte 
della minoranza conserVI\lrice del Municipio 
pal'igino, at' Oonsiglio Munioipale. 

Messo co!!e spalle al tnnro il prefetto 
dovrà ben chiarire le sue intenzioni o 
accettare tutta la responsabilità degli nl· 
tilùi fatti. 

Si annunzia che Monsignor ·Freppel farà 
pure in argomento quunto prima una inter~ 
'pellanza 111111 Oamera; · · · · 



..:... Il Governo fraMesa ba orcliunto. che 
gli ItaliaoL che si recano In Francia per 
,Ili via di Mod.ane siano sgttoposti a visita 
medica nella staxione di Modano. 

Ha pure deciso che sleno respinti coloro 
che non possono provare di avore o snffl. 
olenti mcz~i di sussistenza o un lavoro 
assicurato. 

-Nell'asilo agricolo di Villeneuvo pres,m 
Dord.eanx trodioi giovani ed il loro !ISSI­
stonte m:1ngiarono funghi venefici; undici 
di essi morirono, l'assistente e gli altri 
sono in gravissima condizione. 

DIARIO SAORO 

Marledi 14 ottobre 
s. Callisto Pp. 

Cose di Casa e Varietà 

Collegio • convitto Giovanni da 
Udine. Dalla Direzione di qnesto Oollogio 
riceviamo il seguente avviso: 

Ool giorno 20 -corrente si riapr~ in Udine 
il Oollogio-Mnvitto Giovanni da Udine. 

L'iscrizione ai corsi elementare, tecnico 
o ginnaslal~ resterà aperta 11 tutto il giorno 
22 corr. 

Gli esami di !Immissione e di riparazione 
aVl'anuo luogo nei giorni 21, 22, 23 e 24 
ottobre e lo lezioni incomlncieranno rego­
larmebto il 4 novembre p. v. 

Consiglio di Leva. Sednte dei giorni 
10 e 11 ottobre 1884. 

, Distretto di Gemona. 
Al;ili di 1" categoria N. 73 
A bill di 2" categoria • 22 
Abili di 3" categoria > 64 
In .osservazione ,. 2 
Riformati • 77 
Rlve!lillili ,. 68 
daùeellilìi . ,. · 3 
Dilazionati ,. 51 
R9riiteoti > Gl 

Totale N. 421 

Da. Plnzano sori vor10 aJla Di. fesa e 
noi nst~mp11uhò a maggior evidenz:l dei 
danni cile reca l' ingorouz.1 govBruati va nei 
comuni: 

L'amministrazione Oomnnnle di Pinzìiùo 
al Taglhmouto lottand~ contro i molti bi· 
sogni del Comune e le difficoltà finanziari~, 
per sopperirvi procedeva regolarmente, se 
si tolga l' omissione di q aalcho difficoltà ; 
omiRsione . impossibile ad evitarsi fra le 
pasto i e sempre più strette della burocrazia 
e del forll!alismo, cui oggi tatto deve esser 
sacrificato. · 

Ma o' era un punto nero: il Consiglio 
era in mng!(lomnza composto di consiglieri 
cattolici, gente onesta n tuttt~ prova, senza 
oooezloue, intelligente e volonterosa. 

I liberali si manifestano sempre e do­
vunque per quello che sono: pt•edicano cioè, 
libertà per proprio uso e consumo, e qui n· 
di a quell'amministrazione che non era in 
mano loro giurarono la morte. 

Detto fatto: si evoca io spetti'O dol clc­
ricalrsmo invadente , anzi addirittura in­
vadente a Pinzano o il bisogno urgente 
di pu·rgarne il Comune. Mt1 p i1Jhè ciò 
non basta va n coprire la vagheggiata 
prepotenza, dato corpo a qualche ombra, 
si denua.ciat·ono illugalità, irregolarità e 
tante altre cose che finiscono in a. 

Si commnovonn allora le sensibili fibre 
di nn PreMto, che amico di Oèsare non 
vuoi disgustare i liberali, ma pnr couvinto 
del h mancanza. di giuste ca11so, esita nel 
promuovere lo scioglimento dol Oonsiglio. 
Manda invec6 sopralaogo nn suo impiegato 
di ragioueritl (1!), corto 'feobaldo Milanesi, 
anticlericale puro sangue, 11 fare nu11 in· 
chiesta amminlsLrativa-- Qaosti col Quos 
eJo sno proprio, procede ad una snparfi­
c ate ispezione o raccolto quanto gli b:~sta 
a provare coma due e due fanno cinque, 
rnberie, disordini di .ogni maniera, finchè 
tutto il solito oivium al'dor prava Ì!t· 
bentium, dimostra la necessità dello scio· 
glimento del Oonsiglio. 

Nel riferirno al Prefetto, còi fronzoli 
delle portentoso sua scopertl•, rileva come 
lo soioglimento sia necussario non solo 
perchà un Delegato straordinario svincolato 
da riguardi, potrebbe riparare a tanto 
guasto e me\tero argine od impedirne le 
deplorevoli conseguenze, m11 perohè le 

IL. OITTADINO iTALIANO 

nuove olozionl darebbero senza dubbio una 
grande maggioran~n Il berai e. 

Tnttoehè a malinonore, Il Prefetto si 
indnce a. provocare lo scioglimento del 
Oonsiglio e l'ottiene, coll'invio per giunta 
del Mllane~l quale Del~gato straordinario 
per reggervi la amministrazione, ma pur 
nnco coll'obbligo (immancabile del resto) 
di Indire le nnove .elezioni per m~do, che 
il Consiglio sia ricostituito nel termino di 
legge. 

Al Milanesi viene fissata una larga In· 
dennità, a carico, s' intende, dei contri­
buenti; e pol si sa, la missione riuscita 
secondo le mire del Governo è veicolo alla 
croce dal nostro uomo vagheggiata! 

Manco a dirlo però che lunga la via le 
protese irregolarità e l sognati disordini 
si rlsolHero In una bolla di saponu! 

A<l ogni modo quel signor Delegato, che 
ai sbr1Lccia a dimostrare irregolariti\ sopra 
Irregolarità, ne consuma una gravissima, 
quella, cioè, di non provvedere OPJ!Ortana­
mente perchò la sua missione debba com­
piersi al più tardi entro i tr" mesi fissati 
dalla logge, oltre il qual limite anzi non 
si può andare senza una legge speciale l 

Ma i bisogni del llomune ernno tanti e 
l'opera del Delegato cosi proflana, ch'era 
pur forza chiudere un' occhio! 

M1L eccoci n l periodo aoato delle elezioni, 
nel qual~ il. buon ragioniere deve prepll· 
rare i ouperiori alla delusione sul .definì· 
tivo risultato. 

Vi faccio grazia delle arti usate in q nel 
periodo n Pinzano, perchè, il nuovo Con· 
siglio avesse a riuscire conforme al cuore 
pietoso del Governo e del suo degno rap­
presentante: 

A mali estremi, estremi rimedii. 
Vi basti sapere c.he nll•\ chetichella pro­

vocò ed ottonno il Decreto di ri pllrtizione 
del Consiglieri per frazioni: spodionte ere· 
duto sicuramente efficace per parare la 
botta! 

Ma gli elettori assennati, indipendenti, 
n1nanti dell'ordine, repugnanti da dannose 
esorbitanze, fecero ragione dei loro conuul­
oati dil'itti, e il giorno fissato, colle ele­
zioni generali dettero al sig. Milanesi tale 
nn l\ lezione da fargli mettere le p l ve nel 
s!Ìcr.o. · 

La lista cattolica inf:t!ti usçl dalle urne 
trioufnntè completamente, e furono rielotti 
1\Dch·e coloro frn i cessati Ooosiglieri, con­
tro i qmLli di preferenza fa impegnata la 
campagna elettomlo. 

Altro c.be croce, sig. Milanesi caro; nn 
fiasco colossale cile darà da pensar~ ben 
bene al Governo ed al PreMto, prima di 
socoudaro ed a~aogliero un'ultra volta i 
sapienti consigli di lei e fare assegnamento 
sulle suo altisonanti promesse ! 

Prestito della città. di Bari. Nel­
l' estrazione di questo prestito, seguita 11 
nari il giorno 10 ottobre corrente, vi fu­
rono le segllenti principali vincite: 

La Serio 856, N. 53, vinse il premio di 
Lire 50,000. La serie 759, N. 82 vinse 
q nello di L. 2000. L11 serie 335, N. 20, vinse 
l'altro di Lire 1000; e le serie 100, N. 
91, 57, e 79 vinsero quello di Lire 600 
ciascuna. 

l pos!lidenti in Italia.. Secondo una 
recente statistica 11! principio doli' anno 
1884 c'erano in Italia quattro milioni di 
possidenti. Di questi, due milioni emno 
possessori di terre~i. 

Trasporti d'uva. In via eccezionale 
e fino ad ordine io contrario è concesso il 
transito dell'uva io provenienza dall' Ita­
lia e diretta alla Germania per la via Ala­
Bronnero-Knfstein, pnrchè la merce sia 
contenuta io carri piombati dalla dogana 
e siano osservate . le seguenti prescrizioni 
d' imballaggio : 

a) L'uva da tavo l~ deve essere imbal­
lata solamente in suatole, casse o cesti bene 
condizionati, m1 ciononostante facili nd 
es>ere visitati, esclaso assolatament~ l' im­
ballaggio con foglie di vite, 

b) L'uva da :mosttre non può essere 
mess:1 in trasporto se non pestata in fusti 
ben chiusi della caplcità almeno di 5 et­
tolitri, e cile siano puliti in modo da non 
portarij attaccata alcuna particella di tena 
o di parti di vite. · 

Dopo una penosa malattia di circ:1 quat­
tro mesi sopport11ta con crhtiana rassegna• 
zione e munito dei confot·ti della nostra 
SS. Religione, spirava, confidiamo in seno 
1\ Dlo1 il giorno 8 oorreote l' animR dol 

signor Giovanni Fablanl nell'età di 
.anni 72 ·nel Oanal d' lncaroio. 

Visso sempre devoto e fedele a Dio ; fu 
padre amoroso, fabbriciere zelmnte por il 
eorao di 30 anni, nagoziante attivo, onesto 
e misericordioso ver~o l'Indigente. Era da 
tutta 111 parrocchia amnto, come lo dimo­
strò il gran concorso al fanerale che Il 
giorno 9 ebbe luogo a Di~rico. Sia pace 
all'anima. sua. 

Dlerleo, 11 ottobre 1884. 
Un parrocdhiano. 

NOTIZIE DEL OHOLERA 

Bollettino sanitario ulfioiale 
Dalla mezzanotte del 9 n quella dol 10 

ai ebbero 265 casi, o 147 morti. 
Dalla me11tanottc del 10 alùt mel!l!anotte del' 1.l 

Provincia di Alessandria: 7 casi, l 
mH~ · 

Provincia di Aquila: G casi, ·2 morti. 
Pro11itwia di Bergamo : 2 oasi, 3 

morti. · 
Provincia di Bologna : 5 casi, l morto. 
Provim:ia di Brescia: 4 casi, 3 morti. 
Provincia di Case?·ta : l caso 1 morto. 
Provincia di Cremona: 16 casi, 8 morti. 
Provincia di Otmeo: 13 casi, 21 morti, 

compresi qu~lli dei giorni precedenti. 
Provincia di Genova : n Genova 8 

casi e 2 morti. Doi casi precedenti morti 
8. 2 casi n Garzoli, Sampierdarena; l a 
Quarto, Ri varo io, Ronco, Sestri Ponente. 
6 morti. 

Provincia di Milano: l caso a Lodi. 
2 morti. 

Provincia d t Modena : 4 casi 3 mrrti. 
Provincia di Napoti: A Napoli 36 

morti e 34 dei casi precedenti. (li bollet• 
tino municipale segua 57 morti). Oasi 
nuovi 122. 

In Provi nei a: 24 casi, 7 morti e 4 dei 
casi precedenti. 

P1·ovincia di Novara : l caso èospetto 
a Tronzano e 2 morti. 

Provincia di Parma : 5 casi, 2 morti. 
Pt•ovincia di Pavia: l O casi, 3 morti. 
Provincia d.i lle,ggio d'Emilia : 5 casi. 
Provincia di Rovi,go.' 2 casi, l morto, 
Provincia di Salerno: 4 casi, 1 (mi-

litare). · . · 
Provincia di Torino: 4 casi 4 morti. 
Bollettino odierno: casi 244, e morti 154. 
Bollettino d.iiori: casi 26&, e morti 147. 

Parigi 12 - Ieri a Marsiglia 3 de­
c~ssi di colera, uno n Tolone, a Oraoo e a 
Phiiippeville. 

Parigi 12 - let·i nei Pirenei Orientali 
l decesso di colèra. 

Rovigo 12 -- Un solo caso nuovo fu 
dena.~ciato oggi, avvenuto n Loreo. 
. Napoli 12- ll.bollettine della stampa 
dalle 4 pom. di ieri alle 4 pom. di oggi 
segua: casi 97 e morti 48. 

Le principali causo della recrudescenza 
del morbo, secondo i medici, s~robbero le 
seguenti: l'agitazione del mare; ello ostrui 
le cloache, e la vendita del vino nuovo 
fuori della cinta dazi~rla. 

Il sindaco ha ordinato oggi la totale 
chiusura delle bettole della città e subur­
bio. Venne proibita ·la vendita dei vino 
nuovo. 

Il morbo, in questi' recrudescenza, si 
manifesta in modo più violento. 

L:1 sezione .di Mercato, dà ancora il 
maggior contingente d{llle vittime. 

L'arcivescovo San Felice, mandò all' ar­
civescovo di Oatania, pei danneggiati dal 
ciclone la ricchissima croce cardinalizia 
regàlatagll dal Papa. 

I giornali pubblicano la risposta del 
sindaco e del prefetto alla lettera dell' on. 
Mancini per lo sventrameuto della città. 
· In questa risposta vengono esposti i 

gravi · danni che dori vano dal sistema: di 
fogna!ul'll attuale ed è proposto un sistema 
più corretto, assieme ad altri provvedi· 
menti igienici, 

Dal principio dell'epidemia fino alla 
mezzanotte di sab:1to furono registrati 
11,628 casi con 6196. decessi. 

Si dove\te allargare di un11 ottava zona 
Il oimltefo oolèrico, 

'.·. ,,,, 

TELEGRAMMI 
Washlngton 11 - Un dispaccio di\ 

Palta (Pari!) dice: Un incendio distrnEsl, 
cinquanta case. 

Disp~~eci da San Domingo dicono cho 1 
diritti di espQrtazione vennero aboliti Sll 
tutti i prodotti. 

Quebec 12 - Avvennero due esplo­
sioni attribuite a dinamite noi nuovo pa. 
lazzo del Parlamento. Un operaio rimase 
ferito. I danni sono considerevoli. . 

Pari::;i 12 - Alcuni belgi si riunirono 
nella sala Rivoli pPr formare una lega 
repubblicana belga. 

Vennero pronunciati discorsi contro liro 
e contro Il gabinetto del Belgio. Fu votato 
nn indirizzo 111 repubblicani belgi o si è 
costituito nn comitato. 

Napoli 12 - SI ò fmnata la collinetta 
presso l'Orfanotrofio militare di Pizzofaleone 
dominante le stmde di Santa Lucia e Obia· 
tamoute. La popolazione si è al q nanto al• 
!armata. Accorsero tutte le autorità e i 
pompieri. Fa impedita la circolazione. 

Parigi 12 - Il 'l'emps pubblica: 
Per la conferenza di Berlino 3i faranno 

t:·o serie d' inviti. · 
L:~ prim:~ comprendo l~ potenze diroltn­

mente interessate poi loro possessi, protet­
torati e fattorie nell' Afric:~ occidentale, cioè 
Germania, ~'rancia, Inghilterra, Spagna, 
Portogallo, Olanda o Stati Uniti. Esse gli\ 
ricevettero l' invito. 

Ulteriormente s' invitomnno l'Austria, la 
Russia e l' Italia. 

Infine le potenze secondario, oomo gli 
Stati Scandinavi, si chiameranno ntl asso­
ciarsi alle decisioni della (IOnferenza. 

Questa dovrà fare una convenzione ri­
guardo i territori dell' Africa occideutalo 

·ed aprire al commercio universale i mer­
cati dell' Africa eq oatoriale. 

Vienna 12 - Intorno allo scopo della 
conferenza por gli affal'i coloniali proget~ 
tata dalla Germania d' accordo con la Fran. 
eia, l' ufficioso Nemzet di Pest reca il 
sega~nte importantis8imo· comunicato: 

« Ii principe di llismtu·ck si occupa da 
molto tempo dello sviluppo coloniale salle 
coste occitlentali dell' Aft•ica. Il nuovo con~ 
llitto d' interessi sorto fra la l!'raucill e 
l'Inghilterra, come pure la situazione, male 
definiLa nei rapporti internazionali, che fu 
creata noi Congo da Stauloy e Brazzà hannil 
affrettato la sua azione a questo riguardo. 

«Si tratt,a nientemeno che di una com­
pleta riforma e moclificaziono del diritto 
internazionale coloniale sulla base della 
massima fondamentale, cb e por l'avvenire 
rimarrà assicurata per tutte le nazioni la 
libertà di commNci nelle colonie che ver­
rebbero d.1 qualunque sia lo Stato fondate. 
E' possibile cile l' Inghilterra aderisca a 
malincuore a1l aiutare la realizzazione di 
nn tale progetto, ma tutte le altre potenze 
s'affretteranno ad accogliere l'invito. Alia 
conferenZl non parteciperanno che quegli 
St11ti che posseggono colonie. 

< Nattualmente le conclusioni di questa 
conferenza avranno sanzione, soltanto quando: 
posteriormente tutte le grandi potenze le 
avranno accettate. • 
~~'X"XZXEl X3X ::EJO:R.S.A. · 

13 ottobre 1884 

Rcnd. lt. 5 oro god. l luglio lBB' da L. 96.70 • L. 96.BO 
id. td. 1 gonn. 1884 da. L. 94.53 a. L. 9·1.6\J_ 

Rend. snatr in carta da. F. 80.90 a. L. 81.10 
id in argento <la. F. 82.15 a. L 82.50 

Fior. olf, da L. 207.00 a L. 207.2G 
BanconGte austr. da. L. 207.00 a. L. 207.25 

LOTTO l'UBBLICO 
Estrazioni del giorno 11 Ottobre 1884 

VENEZIA 
BARI 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMJ 
ROMA 
TORINO 

60 - 58 - Il - 40 - 24 
21 - 51 - 81 - 58 - 16 
52 - 30 - 85 - 2 - 45 
15 - 6 - 70 - 40 - 71 
19 -56 - 18 - 39 - 89 
39 ·- 19 - 52 - 51 - 7 
89 - 46 - 75 - 12 - 71 
61 - 8 - 15 - 75 - 67 

Oarlo Moro gerente responsabil~ 

PRESSO LA DITTA 

Urbani e Martinuzzi 
negozio ex STUFFER Piazza s. GiaGomo Udine 

Tr.>vasi nn oopioso a9sortimeuto Appamti 
.S:1crj, .. eon Ol'O e.seoza, e qualunque og-. 
· getto lld uso dl Chiesa. 
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\oRARiO. n~t)rhf FE1iROVIAi." 
\:•···~; ... ;.) 

J?A:,E:V::t:'El:il":;2iE A~RI:VI 

ore 1.43 aut. misto 
· •. 5.10 ,.: omnib. · 

per :~ 10.~0 » · diretto 
VENEZIA • lll50 pam. omnib. 

~ .'!:46 .)> " 
•·• Si.2,B ':o' diretto 

-'-......;...;.:_.....-.; 

ore 2.ao lmt.' ~iato. 
;> 7 ;37 ,. di~èttò. 

da ~ '9.1i4 ,. ÒJilnib. 
VENEZIA » 3' 30. pom~ Ì. ' 

» 6.28 ,. · diretto; 
» 8.28 ,. · omnib. 

6ro 
per :> 

COR)!ONS » 

:~l.50 an t. misto 
7.54::,. omnib .. 
6A5 pom. » 
8.47 b » 

ore 1.11 ant. misto 
da » '10.- ,. , omnib. 

Cozmol'iS • 12,30 poro. » 
·.· ~· ,. 8.08 ,. ,. 

-----"--:....:.:.: __ . ---·--
. ore .5.150 an t. omnib. 

per :> 7.45 » diretto 
PoNTE'31lA " lO.Sii ,. òinnìb. 

» 4.SOpom. · '!} 

» 6.35 » diretto; 

ore 
da » 

PoNTEBBA> 

· 9.08 Ìmt. omnib. 
10.10 ,. diretto 

4.20 pom.omnib 
7.40 ,. « 
8.20 ·,. diretto. 

l~!~1~f!![R~l~~!!:.~a~!l'i l 
' . ----~-

N. BUON FEHN 
PER :x,E FA;\11[GLU<J 

si etilene colla POlVERE AROMA TI IlA FEF.NET 
l'reparata dalia llltta SO A V E e Com p. 

In que•!• polvere sono contenuti tutti gli 
ingredienti per formare un eccellente Fernet. che " 
può garaggiaro con quello prepn,•i.to dai Fratelli 
Branca e da aliri importanti f"bbriche. Facile a 
prepararsi, è pUl'e molto eConomico, -no.b. costando 
al litro neanche la metà di q••elli..ohe .ei trovano' 
in commercio. 

La dost per 6 lltrl (eo111 latru1!one cotta. lltlt L. 2. 6
-

-ttU'a.nhtnta. dl cent, CiO- si IJ,ltdl~~e col -m~:~no· dei naeohf 
r~nlata4oJ1 &11! U~tlclv ~~u~l ••l uostro Giornale. 

I~NC)~Irr.ÀA 1: 
~.r olete ornb.tO le vòr.tre. stanze con m~lto effetto e ci,on poca 

sposa 'l Comperato }.;i cornici, della rinomata. fabbrina. dei :Fl'atelJi. 

Il BonzigeJ' in Einsiedeln. Questo cornici di cartono sonO imita~ 
/.ione IJellissima dalle cornici in J(w r••l nntiche.- VI') ne sono di do-

,1 .. 1 rate e di. nore, uso eb6no. La dhucu~ione è di cont. 50p.40 ~27 

. 

p.32;. Sl ne. Ile UM ". he ~elle altre è inquadrata una bella o.leogr~fià. 
Prezzo delle cornici dorale compresa l'oloogra.6a L: 2.40 

, ( :~ · ._; dSUe cornici uso ·ebuo· •-' " ., ì. ' 1.·82 
. •. .. -- .. '! \,.-: ,lf i 0.55 

,--- ~-·· 

e:ATIL 1fRAFO~ATORBJTALIANO ~ 
'') GIORNALE SllTTlMANALB , 

. Vi Dl.DISEONI ARTISTICI OI.UGINALI ~ 
INVENTAli'Ie DISEGNATI dai MIGLIORI ARTISTI ITALIANI 

PER TRAFORO DEL LEGNO, ~lETALLO, AVOlti.O ecc. 

aDFVl 

Anno (&~ 14"1e) 
Italia L. 11.00 
Estero (unione postale) Fr. 12.00 

Dono agli a'bbonati 

Sì pubbli· 
ca nello o· 
diaioni ita· 
tiana_, fra'.l· 
cesè 1 tddo· 
saa., c ncllu 
spagìmòla. 

da qqals)a.i 

Hm .. tre (26 tavole) 
L. 6.50 

Fr. 7.00 

..- Un bellissimo dise,q11o di oi!Btelto rotondo i la 
più grande llOVità di trafaro. 

. Gli abbonamenti si rio~ v ono all'Ufficio Annunzi · 
del Cittadino Italiano, via llorghi N. 118, Udine, ove 
si vendono numeri se11arati, e tutti ~li utensili .occor­
renti per il traforo, a1 prezzi aegnat1 nel catalogo· ello 
si spedisce franco a ohi ne fa richiesta. ' . 

k! -----,- -...--- ·-~!>.:' 

·~INDISPENSABILE~· 
. È nn ~t'rlié'òfl! li tutta D'OvitA che dovrebbe tto'tllrsi 

aul f.&vòlò di qualunque scrittore, uomo di lettere, uomo 
d' affari, impiegato, !'VVOCRto, notaio, ecc. 
. L' lndispBrJBabiltJ, oUre ad essere rtn oggetto utilis­

simo, può st)l'Vire anche di elegante ornamento da scrit­
toio per signora. · A' 

Prezzo 1 Lira. 
D6p08ito alla libreria del Patrdtibtò; lfiiit!e, ··'. 

Udine - Tip. Patronato. 

t·,-, 

·OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE 
.StìLziòllè 'cH·u,une n. 'J:$tituto, 'l:'ecnlcò 

'12 :l-o-:'ll4 ore u an t .. ore 3 pom. orq !f'Pom. 
B11rometro ridotto a o• a!td 
inetri ll6:otaul .livello del 
mare : : . ; ', millim. 745 746 749 
Umidità relati~a • 6Q 53 81 
tato d~! cielO ; , • 
equa cadente • • : : 

s 
À 

misto 'misto sereno o:a goccia 0.8 
.ento ) direzione • • • 

velocità chilom. 
. ermo metro centigrado. 
v 
T 

NE: 
9 

E N 
9 5 

Temperatura mass1ma 14.2 
.. minima 9.0 

11.3 13.7. 8.7 
Temperatura. lll!Dima 

ali' aperto . • . 6.9 

----------------~----------------------------------

Colle · L,iq~idé . 
EXTRA FORTE A FROIO . 

Volato nn buon Vino? 
~~ ,\,:•fit .~111/•! ltt 

Polvere Enantioa 
Compostn con acini d'uva, por 

preparare un buon vino di fumi· 
glia., eConomico o garantito .igie· 
nico. Do•e per 50 litri L. 2,20 
per 100 lltn L. 4. 

We~n Pulver 
proparaf.ione speciale oolln qu•l• 
si ottiAne un eeeelle~to vino 
bianco- mos~Jato, economi~o (l5 
cent. il litro) a spumìuita. Dose 
por 50 litri t .. 1.70, por 100 litrl 
L. 3 (coll'istruzione). 

Lo sudd•tto polveri toow :,ndi· 
ca!iulm• p•r. ot.len•ro '"' doppie 
prodctto dalts wuo unendole alle 
medel!lìm~. . 

Dèpoaito all' ùllìoio annlÌIUi del 
noatro. giornale: . 1 .- _ 

C.ll' aumento di M cent.· t!l llledli!c+ 
f~ vn ~sto aeeylllo dJ,pa.cchl p~ 

' r---, 
BÀLSAMO 

DI GERUSALEMME 

..._'\.CQUA 1 DELL'EREMI'!' A i 
, tnfnlli!Jìl!! t1er In dlstrnzlone 

d811e clm!ef. )folti r~n·onG fino nd 
ora. l ll(j_uldl c le polrel'l n tn.l 
uo9o irneutalc1 ma fra tutte non 
bn.nene nna. eh~ arazzi a tratta ed 
O('Citla tali InacW i con queela 
nuovn. ed lnfnlliJJJJc IH'("Jlnl'ilzlone 
cbhulcn, p1•Ivn di IC!,.tttnxa noctve, 
si è etuutl a. tanto, che, lUla. 
voltà nsntnln 1 euhllo le etmlcl e 
l'lro noTa ne muoiono e pel' aem .. 
pre e ne reRtano pnlltl quel \ettfi 
elutlcl od nltro su cui siast ~ 
dupel"a.ta.. quest1 acqua. . 

Il llo.uon ecnt. 80, 
BI vende 'all1 utnclo anntlnzt 

del rfornaJo fl" Cittadino Ifa· 
ll~no1 .Ut\lne VIa Qorgbl N. :a s. 

VETUO Solubim 
Il flacon cent. 70 

· Dirìgersi ali' ufficio aanw.l 
del nostro Jlornall. 

'tRAFOliO ARTI3"f1Cù 
~ 

· Uniçt\ rappreeenttinz~t della oRsa Barelli .e deposito 
di tutti gli utPneili per il traforo artistico presso l' U ffioio 
Annunzi del Oitlailino Italiano; Udine Vili Gorghi N, 28 

TAVULETTA 
T~rvolella perfezionata, 

con rii'ermo .in ferro ed 
unito morsetto a v1te hl 
legno che pormotto di fio· 
t~arla provvisoriamente a. 
quo.lunqu~ tavolo sonza 
danneggierlo L. 1,20. 

Dotto con moraetto in 
'(C'!l'l'O L 2. 

Punte da trapano 
Punte cla trapano u gambo 

•1undrangolare ultimo modello, 
latta f:.qprioare eapreaaameute 
l alla e~·~ P. Barelli. Prezzo Mn· 

>oaim·i IÒ oiaecana. 

SCHIACCIANTE. EuiDENZA. 
06 come 11 animo genero•o ed tnMto det. •ttor fHn.como .Pelmno illt114'1 

lleclleo, donii. commònn'BI :dt nobile gtota ·niU.• approndtre ·lll eanor pltìrOlan\!ì!o 
roal trl~nn delta·sul.\ pol·Wnlo!u~ '-'!Ooparta · 

La. ÒI=t.O:l\'.IO'I'RICOSIINA! 
Qttol mtto fl'tlJIBtlh dl becero Ulark, mB.Itipolatoro della natamol'll'-~Uct'l­

llitt, a. cut à lnt•u-o eompe11so l'unlvel'el\1 d~·ridone; tuU!L- 'n. schiera. di eerreto.nt 
1 doai tll bile it'ttmrabUo i a-l' IndJYidni d' ogp_l ·ta1:u1 u colon;.. gl'Increduli o 
empHdonl c maJJgnl, o J l'et·secuttol'l quanto MintemdccJ llUrtttant• Jmpo:'iontJ 
dtll' luoppug~mbllc schman, sou.;- danero ottred.lr dta~rrulailllll loro lloril fnt .. 
lJOBBIIJllt ~cintro hl schfrtcdrmf~ evlcl~til~a./ , , 

E che lliH~sel'anno llrll ~ru.mton\losi aplota.ta.monto' yellton.r 1' epla~rtDide dn,\)._ 
nuove ccu·t·ul! di eloquet1tlssiml ru.tU ilovutl nll1 ntnrinltarln. Crolt\DtrloDslna 'P 

f,egg'nM 1!1, ••• soffr.mo l , 
U I!hunontest 1l/il'llfll' l<'ogJIJw Dotnenlca, noto " rlspetta.bHo OBttUore ronr­

nattvo n l dazlò del 11\aCitlu.to Ul!lla. t:lttù. di Chiavari, dn, una. ventlnt\ d1 anni 
gemou. flagell~to d;~ IHW111~tentu hlSO]li)Ortablle emlcrl\nla., . lr. '.I,UI\lo Mntl'lbu\ o. 
spclan:ll Il· Cl'alllo r.omo un ght<.~ecb\(1 1 e l' oll1JIIU6, Ou nella ft•ctldu. atnglone, 
doY!mQJW, di tenlil' tr.opuru~ la. testa, nolt ompol'h\ndo la. dogUI\- colltn.nte ed 

' ac•ta, Il euntalto dl' ft\1!\lllh~sl l\l\bl111 lh!vl~shno l}elh\, 
Ut!!l(ot valentf, o.m::•t1tl (U !~lmhHid1 ~t~effnieufl dl tutte le hnmnainnli cure, 

mtll" glnttvag-ll: 'hl tr.!:nOiidll mu.lltttltt tu ghuHcf!rti\o.illltU:trlbtlo1 tiò !11 rlspi\r~ 
mluto 11 {ll'<-'Jtl,~tlco tl' llllià. mortu llnJn:~tUm. 1.' avvilito SlJGSBÌ\l.o c Pnft'erante, 
r;con·~.~ndo llll parl!cclll l,l\Cr••llittttl giul'Mll u.ttestll~lonl~ nlcdichp, tnlllt.n.rl, di 1\ltl 
hHtgbtra.tl, di' i:!naatqrl, tll ellltti al Pal'ltlm'6l\Li:t d}tlfce\1\ebr:til.·ll.lttlll'lti'lo cd t\1'~ 
tlr~lic1lc, .um~ l'lì'' dell'n l tra. a.ntoJ·cvull a 91l\'l(j, RUlli\ milltlrol·me iunl.lllblle era .. 
t·:to!.tl della C~f.mOtrlOosltta•Polrtino-; t! rHevando tlftllu lltli9SG clttl t!~ ,Ftllto t!tlooiRoo 
tll~tl'Ulltl'~· ttttttl l~' 11ll\lnttie Culfluwltll dtll lelalll' Crpethnuo i elle le ~Jm!craalc ed 
l mal! cnl.ituul come. 1111~· inCil\li,Q stll~riscono; che rivesto hnm~nctlblltncnts dt 
.'l. ti capulll 1\U!lllltlqtte t.'n lv"illc, ,e u~ ltn}lctliBCC ~e- l~ltYP.t~ cntl~te i ello rltorrtn­
a!· polo Il natumt., colol'~, l(efiit\' olU.bl'il. Ili mtsealo venl'lficlte (base di tntta'le 
ulornntll) ,6 ·ello 'rt~,sce a.lla COJnJilllt.a depurnzione dlll fll~llJliiO dJtlle aurhnonle o 
dn.l gm1.11tl: dccltlt - non tnnto v•:1' riM'ttre l cupelll, quo.nto pi!r sollevllrlli o 
liberarsi da.l martirio omlcru.ul~f' - (11 ''t.llur tentare la. ptna anche di coteato 

tlnitoJoi~~~~~:,~0sem1~~~otr::~;~e q1lè~t!i 1Ù;;~.:vcrlt:\ 'tntblllleamente Dotorll, chl la 
r.rcdereJ•ljn' rure n <1.'3\tÌò' idlpiogdv, t<liJllOr Oomonloo t'ogllriol oggi 8antsalmo 
A- Chla.tnrl, ln .uU Ire !JÌ w t~/. gu:Jrl tot.11mtmte _daJ m:u·tlrJo ,J.,n' ~nrotcl'at~ 
malanno, ttl 11 SM Cl\ p" ,·!comprenduHI tlt· (IOlUflrt. Il ]a.uugilié1 lÙ hlCI\ eli e Lillll'" 
sa. va. lo 'rlfc!.le ~o per t'a, Jlll,à 'pb~ tre quat1l1 di p.llungt.IU o nmlri~i cn.pe111.-

Nè ·detto ahrnore aolt~nto 1 .1lla.- 1' egicr'o atndaco.dollo. a.tesstt t.lttà, Il sJinor 
Lagomaggiore, e l' UCftcl:\}e!itèl g~n!O' <!i vile,· Stìnlo'r )forolll Cnr lo ( Mtuatmentè 
all' ttl'llclu "eneralé del- g11nlo civita . .in Genola)· [!Ol'!t•m'l te.,;tilurl~lhtn~A autor6ro• 
~~!s~~'!a d~~~~~-~~·~z~!~~P~7t~~\l~', l! i~ tia ~· t~so.rlo'1 c~~ l piì1. ··o''il"~tule~~ ~Ho~· 

•: ronu! ,JulJitt~r.O, l:!e 1111 &1\gJrlo coul!ohntt t ftn·\.ll!tt.lle, lo si 6<''rge "nelln 
sHmnli\. f.CU!.llllt ,!el r.H'•Ies!mo ufllriRle B!g,tor Morelli <:nrlo, lu. tt.! c,ltlde dn 
•11111 porlli .tnnl dt\tllta 1 .\•l nhlem:- cos\ 'l amorose ·e ~~blacdnntl Rotto gli 
t•dll ùt:lh1 Jlo.'tll'a S11pcl'lm, Ifa narrare role~sln:o quelle ctu, anunnzia.~ttl nr.Uu. 
mt.oncnte X!ipoli, nell' th!rnn Roma, ue11u V'lga. \'tDf'!!:~,· uelhi b~H& ltifaìtJ.o, 
1\'11' OJieros;t 1'rl~~te, er!!. tec.1 ciii rJ nh1tUeb1Je 11 ftulre t • 

Ri1!ll Dt'f IUtle lJ ti-tt6)1lto'slsslma •Il Poni Ylncensc_:~, Sl!~ll'ente r):iere ~l 8.0 
;:,·gg\m('ntu Il' :1rllglitrht ln Uolokua. Ollbedendo co!ltut alta tt\ce Uella roscfènla 
ìllll hene tlt:'ll' 11mo1uitit, non reua •Il tlstnmpnre, e dlchli\.ralloni ee~JH'e firmate, 
tl(e d:ll 'RIIO l'Il h nll~l!n ,6110 ,<111' t~IUmo 89ldnto,' si_ ftce·e .!i ra .ttd~ dtl potlUt~ 
t,,lracolll ~a lui ·•llt'llllfn meillante la Cromofrloostna. . ' _ 1 

llo[I\J mt-lll :umi .r illotlli tr.~tnthi pel' l'in. vere la C'.Aplgtfatc.ra ptdtta; e 
11et· rl:.lt:\tt 1a drlttrlt;t_ ~alule. t.ol oemp\lce uso.~ell)r~tlflioto (ll'rparato .. felato, 
~1." ht pomatil- elle \irpt:•ll.\, ll911 11olo ·riacqulata tutu J taJielll. tJla un& tlr,rla.. 
•.•ellut:.\ ·di ilahltu tla non plh'rlconoaCèrsL , c 

, Sol 1tJJO ,u aowtgllnntl tt1Uf, ferJftcabJll orni fiC~rno, .ognt or:~, qna:;.:ll 
\ltolt.l, fln:tt:\n<J ad hnmurtalnrll H nome del nostro' nppasltJtli\to- fl~mum181,1 1 11 
IHIUfnJUitll i!tl Oll~n'Ol.IHiO P11irndo, ' 

- E quellto Ua ,augrel c'ogni nome qannt. -
C•·omotricoaino per colui• lo liqui~a L, 4 11 flacon. ~ in p o· ) 

mota L. 4 il vaootlo. - Per cani•io L. 4 il tlacon. · 
Depo.ìito in Uditio presso l' U[Jicio Annunzi del 

Cittadino Italiano via Go1·qhi N. 213. 

r~or~fi AV AGN~ 
. ULTIMA J NOYITA. ( 

) indispensabili per alberga· ( 
) tori, osti, viaggiatori, com- ( 
marcianti~ uomini d' affari : 
eco. Si sorl.vn con apposita \ 
matita, potendo poi canee l· \ 
lhr., colla massima facilità ( 

) - Vondonsi alla libreria del(. 
Patronato al prezzo di cen· 
teoimi 25 e 36. ( 

NOTES LAVANDAIA · < 
colle liste delln biancheria, (( 
Indispensabile alle lavandaie 
o alle IDI\dri di famiglia.-.< 

, Trovano i vendi'oili alla libro­
( ria del Patronato, al prezzo 
) di lire ·l. · 

...... , .-.../"'\/ . 

POLVERE 
PER FARE IL 

B:.MPLIO:. 

Con poea ape· 
sa e eon grande 
·fattliti ehlnn­
qdè p1i•\ 'pr~p•­
rare un buon 
Vermouth me­
diante q ne eta 
poi vere. Dose 
per 5 litri, L. li 
per .8 litri L. 
e M, per 25litrl , 

Per la perfetta guarigio· 
ne dei calli, v8cchi indur;.: 
m<mti della pelle, occhi di 
,P(frniM, aspe.t.ze della cu­
t6, bruciore ai piedi cau­
.,, to dalla traspirazione. 
Calma per eocellenu pron­
tamente il doloro ac«topro. 
dotto dai calli lnflamma!l. 
\!( Schede doppie L. l lflll• 
pliei cent. 60. · · · 

!nf..,.nto Hai. l& all' 1111-
Jtrto d apodloooao OYuaque dalla 
.l.alllalltzult.., dei rtoraalo U 

-~~ 

AROlUATICA 

Si vendo all'Ufficio annnuzl del Cittadino Italiana. 
llciU ... nmento Il, 60 ""'tOIII!OI al 'l!e4looe ool sorvùlo del pacohl 'ostall • 

lNCHlOSThO .MAGICO 
• Trovaai in vandiU, proosol'uf. 
loio annunzi del noetro giornale, 
"'-\ .6acon. ooD jai:ruzio,n,i:t, l t.'!!.~ 

COLLE LIQUIDE i 
Il fiÒcon cent. 75. : 

]);;po~lto all' Uffielo annnDlll del 
{)iltadlno Italiano l 

(('"" ""·-· -~l 

NON PIU INCHIOSTRO 
Compera~e la pQnna premiata Hr1intse e manc1rdtt.J. n,. 

sta immorgorfa. per uu' isto.nte neU' ac~ua per ottcnorne una 
bella. scl'ittura di color violetto, como 1l mig-lior mchjostr·o 

Vtilissims. por viaggiatori o uomini di affari. Alla pe-.o.na 
va unito un l'asCbiatoio jn metallo. ' 

Trovaoi in vendita all' ujllcio aannnzi do! Ciltatmo. i~<>· 
~ liano, • cenlqsuni 4.0 l' .11J16. 

ii 


